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PREMESSA 

Le rete di distribuzione dell’isola di Ponza  è una “RETE ISOLATA”, cioè non è collegata alla 

rete nazionale, e pertanto è soggetta a vincoli tecnici per la connessione di impianti di 

produzione. 

In considerazione: 

- del carico elettrico costituito dai clienti finali ( prelievo ) che varia da un massimo di 

KW 4300 nel periodo estivo ad un minimo di KW 700 nel periodo autunno-inverno e 

primavera, parte; 

- che la produzione di base della S.E.P S.p.a. è del tipo termoelettrico con gruppi 

elettrogeni; 

- che gli impianti di produzione da connettere non devono sostenere, da soli, tensione e 

frequenza, nel loro funzionamento in parallelo con la centrale di produzione base. 

La connessione di produttori alla rete  di distribuzione isolata della S.E.P. S.p.a . è 

soggetta ad un limite di potenza massima connettibile per il singolo produttore e per tutti i 

produttori. 

Il D.LGS. 79 del 16/03/1999 all’articolo 9 recita: “Le Imprese distributrici hanno l’obbligo 

di connettere alle proprie reti tutti i soggetti che ne facciano richiesta, senza 

compromettere la continuità del servizio e purché siano rispettate le regole tecniche 

nonché le deliberazioni ……”. 

Dopo quando detto per evitare di compromettere la continuità e la qualità tecnica del 

servizio ( rischio di instabilità dei gruppi elettrogeni) la potenza max connettibile in 

immissione non può essere superiore al 25% della potenza minima richiesta dagli utenti 

finali ( periodo Autunno,Inverno,Primavera - parte). 
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1. SCOPO DEL DOCUMENTO 

 Il presente documento ha lo scopo di definire le regole tecniche per la connessione di 

impianti di produzione alla rete di bassa tensione (BT) della Società elettrica Ponzese  S.p.a 

Oggetto di dette regole tecniche sono: 

- tutti gli impianti di produzione intesi come sistemi che convertono ogni forma di energia 

primaria in energia elettrica in corrente alternata, funzionanti in parallelo con la rete BT 

di distribuzione, anche tramite l’interposizione di un dispositivo di conversione statica; 

- gli impianti che non erogano energia attiva in rete in quanto destinati al servizio di 

riserva e/o di emergenza. 

 

2. CAMPO DI APPLICAZIONE 

 Le seguenti regole tecniche si applicano alle connessioni alla rete BT della S.E.P. S.p.a . di 

impianti di produzione nuovi o esistenti, da rifare, con potenza complessiva superiore a 1 

kW se rotanti o 0,75 kW se utilizzanti dispositivi di conversione statica. 

 

3. NORME E SPECIFICHE DI RIFERIMENTO 

 Legge 46/90 

Decreto MAP 28/07/2005 

Decreto legislativo 29/12/2003 n. 387 

Delibera AEEG n. 05/04 

Delibera AEEG n. 188/05 

Delibera AEEG n. 28/06 

Delibera AEEG n. 40/06 

Delibera AEEG n. 260/06 

Delibera AEEG n. 88/07 

Delibera AEEG n. 89/07 

Norma CEI 11-20 

Norma CEI 13-4 

Norma CEI 64-8 

Guida CEI 82-25 

Norma CEI EN 609474-e 60947-4-1 

Norma CEI EN 50263 
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Norma IEC 61000-2-2 
 

 
4. DEFINIZIONI 

 - Sistemi di conversione dell'energia idonei a sostenere la tensione e la frequenza 

entro il campo nominale in assenza di alimentazione della rete pubblica stessa: 

sono costituiti da generatori sincroni, asincroni autoeccitati, dispositivi di conversione 

statica che si comportano come generatori di tensione; 

- Sistemi di conversione dell’energia non idonei a sostenere la tensione e la 

frequenza entro il campo nominale in assenza di alimentazione della rete 

pubblica stessa: sono costituiti da generatori asincroni non autoeccitati e dispositivi di 

conversione statica che si comportano come generatori di corrente; 

- Convertitori c.c./c.a.: apparecchiature statiche o macchine rotanti usualmente 

impiegate per trasferire l'energia in c.c. sulla rete in c.a.. Le apparecchiature statiche 

possono essere convertitori a commutazione forzata idonei al funzionamento in isola 

anche su rete passiva, oppure convertitori a commutazione naturale; 

- Convertitori c.a./c.a.: apparecchiature statiche o rotanti capaci di convertire potenza 

elettrica da una frequenza ad un'altra; 

- Impianto (o Sistema) fotovoltaico: impianto di produzione di energia elettrica che 

utilizza l’effetto fotovoltaico. Esso è composto dall’insieme di moduli fotovoltaici (Campo 

fotovoltaico) e dagli altri componenti necessari alla produzione di energia elettrica. 

L’impianto è in grado di alimentare le utenze elettriche e/o di immettere energia nella 

rete del distributore; 

- Impianto (o Sistema) fotovoltaico collegato alla rete del distributore: impianto 

fotovoltaico in grado di produrre energia elettrica quando è collegato alla rete del 

distributore; 

- Sistema statico di continuità (UPS): insieme di convertitori, interruttori e dispositivi 

per l’accumulo di energia (ad es. batterie) che costituiscono un sistema di alimentazione 

in grado di mantenere la continuità della potenza al carico in caso di mancanza di 

alimentazione alla rete di distributore; 

- Dispositivo della rete pubblica: dispositivo installato all'origine della linea BT della 

rete pubblica costituito da un interruttore automatico dotato di protezione 

magnetotermica; 

- Dispositivo di sezionamento: eventuale dispositivo installato a monte del punto di 

consegna dell'impianto del Cliente produttore; 

- Dispositivo generale: dispositivo installato all'origine della rete del Cliente produttore e 

cioè immediatamente a valle del punto di consegna dell'energia elettrica dalla rete S.E.P. 
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S.p.a . Il dispositivo, in condizione di aperto, esclude l’intera rete del cliente-produttore 

dalla rete S.E.P. S.p.a . 

- Dispositivo di interfaccia: dispositivo installato nel punto di collegamento della rete in 

isola alla restante parte della rete del Cliente-produttore sul quale agiscono le protezioni  

 
d'interfaccia. L'apertura del dispositivo d'interfaccia assicura la separazione dei gruppi di 

produzione dalla rete pubblica; 

- Dispositivo di generatore: dispositivo installato a valle dei terminali di ciascun 

generatore. Il dispositivo del generatore è tale da escludere il generatore in condizioni di 

"aperto"; 

- Rete in isola: rete di distribuzione del Cliente produttore o parte di questa che può 

funzionare separatamente da altre reti (rete del Cliente - produttore o rete del 

distributore). 

- Rete pubblica: leggasi rete della S.E.P. S.p.a . 

Per le definizioni mancanti si rimanda in particolare alla Norma CEI 11-20 e alla Guida CEI 

82-25. 

 

5. CRITERI GENERALI 

 5.1 Criteri generali di funzionamento 

 Il funzionamento in parallelo della rete pubblica di un generatore è subordinato al 

rispetto delle norme di legge e tecniche vigenti; in particolare: 

- il produttore non deve causare perturbazioni al servizio svolto dalla S.E.P. S.p.a . 

e in caso contrario deve interrompere il collegamento parallelo dell’impianto di 

produzione immediatamente ed automaticamente; 

- in caso di mancanza di tensione sulla rete S.E.P. S.p.a ., gli impianti di produzione 

non devono alimentare la rete stessa; 

- qualunque evento anomalo si verifichi nella rete del produttore deve provocare da 

parte del produttore stesso l'interruzione automatica e tempestiva del parallelo. 

Lo schema di base del collegamento alla rete pubblica di un Cliente-produttore è 

illustrato nelle figure 1 e 2. 

Nelle figure è indicato un solo generatore, ma ve ne possono essere diversi in parallelo 

(in tal caso ognuno sarà dotato del proprio dispositivo di generatore). 

La protezione di interfaccia, inserita tra il generatore e la rete della S.E.P. S.p.a . a 

salvaguardia di quest'ultima, consente alla S.E.P. S.p.a . l'esercizio della rete BT come 

se fosse passiva. 
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Quando è necessario, la protezione di interfaccia, agendo sul dispositivo di interfaccia, 

deve disconnettere i gruppi di produzione dalla rete pubblica, in particolare, nei 

seguenti casi: 

 

- per qualunque manovra automatica o manuale di interruttori della S.E.P. S.p.a . 

comprese le richiusure automatiche; 

 
 
- al fine di evitare l’alimentazione della rete pubblica solo da parte del Cliente-

produttore dopo l'apertura di interruttori della S.E.P. S.p.a . (rischio di infortuni e 

danni, di prolungare il tempo di eliminazione dei guasti e comunque di avere 

valori di tensione o frequenza non corretti sulla rete pubblica). 

 



 

 
REGOLE TECNICHE PER LA CONNESSIONE DI 

IMPIANTI DI PRODUZIONE ALLA RETE 

ELETTRICA DI B.t. (<1KV) DELLA S.E.P S.P.A E 

MODALITA’ DI RICHIESTA DELLA CONNESSIONE 

 

24/11/2015 

REV.02 

 

 

8 / 27 

Pag. n. 8 

 
 

 

 

 

 

Fig. 1 - Schema di base del collegamento di un impianto di produzione alla rete della S.E.P. S.p.a . per utenza con potenza impegnata fino a 30 kW 
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Fig. 2 - Schema di base del collegamento di un impianto di produzione alla rete della S.E.P. S.p.a . per utenza con potenza impegnata superiore a 30           

kW 
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 Il produttore deve attendersi un certo numero di interruzioni del parallelo con la rete 

della S.E.P. S.p.a .; di conseguenza si consiglia al produttore di curare con particolare 

attenzione la eventuale suddivisione dei propri carichi tra quelli privilegiati e non 

privilegiati. 

 
La suddivisione dei carichi a monte ed a valle dell'interruttore di interfaccia è di 

competenza del produttore, tenendo conto che per l'apertura del medesimo 

interruttore: 

- se il produttore non ha carichi propri, vi è solo mancata fornitura di energia alla 

rete del distributore; 

- se il produttore ha carichi privilegiati tra il generatore e l'interruttore di 

interfaccia, ed il generatore è sufficientemente dimensionato, non si ha 

interruzione di tali carichi, ma eventualmente solo mancata fornitura di energia 

dalla rete del distributore; 

- se il produttore deriva i propri carichi tra il punto di consegna dell'energia della  

S.E.P. S.p.a .  e l'interruttore di interfaccia, tali carichi beneficeranno di una 

continuità di servizio pari a quella assicurata ai normali clienti alimentati dalla rete 

del distributore. 

Inoltre, per quanto riguarda i periodi di disattivazione dei gruppi di produzione e la 

conseguente unica possibilità di alimentazione delle utenze privilegiate attraverso la 

rete del distributore, al fine di usufruire dei vantaggi della richiusura automatica delle 

linee di media tensione, il Produttore può escludere le protezioni di interfaccia. 

Tale esclusione è realizzata mediante un contatto chiuso con l'interruttore di 

generatore aperto, posto in parallelo al contatto di scatto delle protezioni di 

interfaccia. 

Se sono presenti più generatori, i contatti discordi di ogni interruttore di generatore 

devono essere tra loro in serie, in modo che l'esclusione della protezione di interfaccia 

avvenga solo con tutti i generatori fermi. 
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 5.2 Criteri generali di connessione 

 Gli impianti di produzione possono essere di tipo monofase o trifase e devono 

rispondere alle Norme CEI. In particolare devono essere previsti il dispositivo e la 

protezione di interfaccia secondo la Norma CEI 11-20. 

Per le connessioni monofasi la massima taglia ammessa è 6 kW; per connessioni trifasi 

è ammesso collegare, tra le fasi e il neutro, impianti di produzione monofase di 

potenza non uguale purché lo squilibrio complessivo non superi 6 kW. 

Il  livello di tensione della connessione dell’impianto di produzione, in virtù di quanto 

detto in PREMESSA è unico, in bassa tensione. 

La connessione alla rete b.t. su linea esistente o su linea dedicata. 

L’impianto di produzione (generatori rotanti o dispositivi di conversione statici) 

allacciato alla rete BT della S.E.P. S.p.a . non deve essere in grado di sostenere  

autonomamente la frequenza e la tensione di rete. 

Nel caso di utilizzo di generatore sincrono, quest’ultimo dovrà essere allacciato alla 

rete BT tramite convertitore a.c./a.c. non in grado di sostenere autonomamente la 

frequenza e la tensione di rete (si ottiene così un comportamento equivalente ad un 

generatore asincrono). 

Se vengono utilizzati generatori asincroni autoeccitati per consentire il funzionamento 

in isola, questi ultimi possono essere allacciati alla rete BT a condizione che il 

complesso d’eccitazione, mediante apposito interblocco con il dispositivo di interfaccia, 

venga escluso durante il parallelo. In questo caso, quando si passa dal funzionamento 

in parallelo al funzionamento in isola, con il relativo dispositivo di interfaccia 

quadripolare deve essere prevista anche la commutazione del centro stella del 

generatore dal neutro della rete del distributore all'impianto di terra del Produttore. 

Tale commutazione è necessaria per mantenere il sistema elettrico in isola con neutro 

collegato a terra (il conduttore di neutro della rete BT non deve mai essere messo a 

terra dal Produttore). 

La connessione è comunque subordinata alla verifica della fattibilità tecnica da parte 

della S.E.P. S.p.a . effettuata sulla base della documentazione fornita dal Produttore e 

della compatibilità con i limiti di utilizzo dei componenti della rete stabiliti dalla S.E.P. 

S.p.a . 

Nel caso in cui siano presenti più  produttori sulla rete BT la verifica include gli effetti 

della totale produzione. 

  
 5.3 Alimentazione d’emergenza di Clienti finali ( prelievo ) 
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 In presenza di impianto di produzione destinato al servizio di emergenza (gruppo 

elettrogeno), è ammesso, per evitare interruzioni di alimentazione di carichi privilegiati 

al venir meno della rete pubblica, il funzionamento in regime di breve parallelo con la 

rete della S.E.P. S.p.a . con le modalità prescritte dalla Norma CEI 11-20 (con 

protezioni e dispositivi di interfaccia). In alternativa, il Cliente dovrà prevedere 

apparecchi di commutazione, adeguatamente interbloccati, per impedire paralleli, 

anche accidentali, fra il proprio sistema di alimentazione e la rete della S.E.P. S.p.a .. 

A tale scopo devono essere installati nel punto di confine fra la parte di rete del 

Produttore abilitata al funzionamento in isola con il gruppo elettrogeno e la restante 

rete dello stesso Produttore, e tra la rete abilitata al funzionamento in isola ed il 

gruppo elettrogeno stesso, due dispositivi interbloccati elettricamente e 

meccanicamente, o con solo blocco elettrico ridondante, realizzati in conformità a 

quanto previsto dalla norma CEI 11-20. 

 
Conformemente a quanto indicato dalla norma CEI 11-20, durante il funzionamento in 

isola, il dispositivo di generatore del sistema di alimentazione di emergenza deve 

essere asservito a protezioni di massima e minima tensione e di massima e minima 

frequenza. 

Conformemente a quanto indicato dalla norma CEI 11-20, nel caso di UPS non mobili 

(cioè senza presa a spina) che sono permanentemente collegati alla rete pubblica, 

deve essere previsto un dispositivo di interfaccia, conforme alle norme sul 

sezionamento previste dalla CEI 64-8, CEI EN62040 -1-1 e CEI EN 60947 – 4 -1, che 

deve intervenire entro 5 secondi in caso di guasti o funzionamenti anomali che 

comportino erogazioni di energia nella rete del distributore. La richiusura di tale 

organo di sezionamento, apertosi per intervenuto su guasto all'apparecchiatura, dovrà 

avvenire solo per azione manuale. Le funzioni di protezione ed il dispositivo di 

interfaccia possono essere interne al sistema statico di continuità stesso. 

 

6. VERIFICHE PRELIMINARI ALLA CONNESSIONE 

 Sulla base della richiesta di connessione dell’impianto di produzione, con i relativi allegati, la 

S.E.P. S.p.a . eseguirà le verifiche preliminari per la compatibilità con l’esercizio della 

propria rete tenendo conto dei seguenti elementi: 

- potenza nominale e fattore di potenza dei generatori (rotanti e convertitori statici); 

- aumento della corrente di corto circuito e coordinamento con le proprie protezioni di 
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linea; 

- caratteristiche e capacità di trasporto della rete elettrica su cui eseguire l’eventuale 

allacciamento;  

- possibilità di funzionamento in isola indesiderata sulla rete pubblica. 

Sulla base dell’analisi dei punti sopra indicati la S.E.P. S.p.a . valuterà la modalità di 

connessione dell’impianto di produzione alla propria rete. 

 

7. ENERGIA REATTIVA 

 Il Cliente-produttore deve scambiare energia reattiva con la rete pubblica entro i limiti 

prescritti dalla legislazione e dalla normativa vigente. 

Gli impianti di produzione collegati alla rete tramite dispositivi di conversione statica 

possono erogare energia attiva con fattore di potenza riferito alla componente 

fondamentale secondo una delle seguenti condizioni: 

- in fase (cioè con fattore di potenza costante e pari ad 1); 

 
- in ritardo (cioè in assorbimento di potenza reattiva) con fattore di potenza non inferiore 

a 0,8   in ritardo (cioè assorbimento di potenza reattiva) quando la potenza attiva 

erogata è compresa tra il 20% ed il 100% della potenza complessiva istallata; 

- in anticipo, quando erogano una potenza reattiva non superiore al minor valore tra 1 

kVAR e (0,05 + P/20) kVAR (dove P è la potenza complessiva istallata espressa in kW). 

Il Produttore deve quindi adottare idonei accorgimenti al fine di rispettare le predette 

condizioni. Nel caso in cui i quantitativi di energia reattiva induttiva, prelevati in ore piene, 

eccedano numericamente il 50 % delle corrispondenti immissioni di energia attiva, si 

applicherà una penale. 

 

8. QUALITÀ DELL’ENERGIA PRODOTTA 

 Gli impianti di produzione possono essere fonte di possibile disturbo per gli altri Clienti 

connessi alla stessa rete elettrica e compromettere il regolare funzionamento delle 

apparecchiature elettriche collegate. È quindi necessario che, per evitare un abbassamento 

del livello di qualità del servizio, vengano rispettati i limiti previsti dalle norme per le 

fluttuazioni di tensione e siano soddisfatte alcune prescrizioni riguardanti contenuto 

armonico e componente continua dell’energia prodotta. 

Le norme CEI di riferimento sono: 

- CEI EN 61000-3-2 o CEI EN 61000-3-12 in base alla potenza dell’impianto 
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relativamente alle componenti armoniche della corrente immessa nella rete pubblica dai 

convertitori; 

- CEI EN 61000-3-3 o CEI EN 61000-3-11 in base alla potenza dell’impianto per quanto 

riguarda le fluttuazioni di tensione ed il flicker. 

Nel caso di produzione per mezzo di convertitori statici, la componente continua della 

corrente immessa nella rete pubblica non deve essere superiore allo 0,5% della corrente 

nominale complessiva degli stessi. Per detti impianti con convertitori statici deve essere 

garantita la separazione metallica tra la rete in corrente alternata e quella in corrente 

continua; detta separazione deve essere ottenuta mediante l’utilizzo di un trasformatore di 

isolamento a frequenza industriale. Per impianti di produzione di potenza complessiva sino 

a 20 kW tale separazione può essere sostituita da una protezione (che può essere anche 

interna al convertitore, a condizione che il funzionamento sia comunque verificabile) che 

interviene, agendo sul dispositivo di generatore o interfaccia, quando la componente in 

corrente continua della corrente immessa nella rete pubblica supera lo 0,5% della corrente 

nominale d’uscita del convertitore stesso. 

Nel caso di produzione per mezzo di convertitori statici dette apparecchiature devono essere 

di tipo omologato. 

 
9. CONNESSIONE ALLA RETE BT 

 9.1 Dispositivo della rete b.t. della S.E.P. S.p.a . 

 Il dispositivo della rete S.E.P. S.p.a ., installato nella cabina MT/BT  (indicato nelle 

figure 1 e 2), all’origine della linea BT è costituito da un interruttore automatico dotato 

di protezione magnetotermica oppure da un interruttore di manovra dotato di una 

terna di fusibili. 

  
 9.2 Dispositivo di sezionamento 

 È costituito dall’interruttore, se presente, del gruppo di misura della S.E.P. S.p.a .. 

  
 9.3 Dispositivo generale 

 Il dispositivo generale, in condizioni di "aperto", esclude l'intera rete del  produttore 

dalla rete pubblica. Il dispositivo deve essere costituito da un interruttore con 

sganciatori di massima corrente. 

Il dispositivo generale, che deve soddisfare i requisiti sul sezionamento della Norma 

CEI 64-8, è costituito da un interruttore con sganciatori di massima corrente. 
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 9.4 Dispositivo di interfaccia 

 Il dispositivo di interfaccia è installato nel punto di collegamento della rete in isola alla 

restante parte della rete del produttore e assicura la separazione di tutti i gruppi di 

produzione dalla rete del distributore. 

Il dispositivo di interfaccia deve essere “a sicurezza intrinseca” cioè con bobina di 

apertura a mancanza di tensione o da un contattore o da un commutatore combinato 

con fusibile o con interruttore automatico a cui siano asservite le protezioni di 

interfaccia. 

L’organo di interruzione deve essere dimensionato sulla base della configurazione 

d’impianto e in particolare deve essere in grado di interrompere la corrente nominale 

dell’impianto con fattore di potenza maggiore o uguale a 0,8. Qualora siano presenti 

carichi privilegiati fra il generatore e il dispositivo d’interfaccia, quest’ultimo deve 

essere in grado di operare con correnti induttive con fattore di potenza maggiore o 

uguale a 0,45. 

Il dispositivo di interfaccia deve rispondere a quanto prescritto nelle norme CEI 11-20 

e CEI 64-8. 

Il dispositivo di interfaccia può essere costituito da: 

- interruttore automatico con bobina ausiliaria a mancanza di tensione; 

 
- contattore con bobina di apertura a mancanza di tensione, combinato con fusibile 

o con interruttore automatico. Nel caso monofase, il contattore dovrà essere 

conforme alla norma CEI EN 61095 (categoria AC-7a o AC-7b rispettivamente in 

assenza o presenza di carichi privilegiati fra uscita in corrente alternata del 

sistema di generazione e dispositivo di interfaccia). Nel caso trifase, il contattore 

dovrà essere conforme alla norma CEI EN 60947-4-1 (categoria AC-1 o AC-3 

rispettivamente in assenza o presenza di carichi privilegiati fra uscita in corrente 

alternata del sistema di generazione e dispositivo di interfaccia); 

- per impianti di produzione collegati alla rete mediante un sistema di conversione è 

ammesso anche l’utilizzo di commutatore (inteso come interruttore di manovra 

CEI EN 60947-3 categoria AC-22B o AC23B rispettivamente in assenza o presenza 

di carichi privilegiati fra uscita in corrente alternata del sistema di generazione e 

dispositivo di interfaccia) accessoriato con bobina di apertura a mancanza di 

tensione combinato con fusibile o con interruttore automatico. 

Nel caso di impianti di produzione di potenza sino a 20 kW collegati alla rete mediante 

un sistema di conversione è ammesso che il dispositivo di interfaccia sia posizionato 
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internamente al sistema di conversione anche attraverso l’impiego di tipologie diverse 

(ad esempio relè elettromeccanici) purché sia verificata e certificata, da laboratorio 

accreditato EA, l’equivalenza alle tipologie sopra indicate almeno per le seguenti 

caratteristiche: 

- corrente e tensione nominale; 

- potere nominale di chiusura e interruzione e relativi fattori di potenza; 

- prestazioni in servizio; 

- modalità di sezionamento e caratteristiche dei contatti principali; 

- categoria di utilizzazione; 

- sicurezza intrinseca; 

- tensione d’isolamento e di tenuta. 

Il dispositivo di interfaccia deve essere asservito alle protezioni indicate nel paragrafo 

9.5. 

Qualora l'impianto del Produttore  preveda un funzionamento tutto in isola, o in caso 

di assenza di carichi, il dispositivo generale può svolgere le funzioni di dispositivo di 

interfaccia, in tal caso deve essere un interruttore automatico equipaggiato con doppi 

circuiti di apertura comandati rispettivamente da: 

- sganciatori con protezione magnetotermica; 

- bobina a mancanza di tensione. 

 

 
La funzione di dispositivo d’interfaccia deve essere svolta da un unico dispositivo, 

ovvero, qualora nell’impianto siano presenti più protezioni d’interfaccia associate ai 

diversi generatori, questi dovranno comandare un unico dispositivo di interfaccia. In 

deroga, per impianti di produzione collegati alla rete  BT del distributore e di potenza 

complessiva fino a 20 kW se tramite dispositivi di conversione statica, e fino a 50 kW 

se generatori rotanti, la funzione può essere svolta da più dispositivi fino ad un 

massimo di tre. Il dispositivo di intercaccia deve essere di tipo omologato. 

  
 9.5 Protezione di interfaccia 

 Le protezioni di interfaccia sono costituite essenzialmente da relè di frequenza e di 

tensione. 

Tenendo conto dei valori di taratura e dei tempi di intervento di seguito indicati, per 

tutti i tipi di guasto sulla rete della S.E.P. S.p.a . si ha di regola l'intervento del relè di 

frequenza; i relè di tensione assolvono ad una funzione prevalentemente di rincalzo. 
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Al fine di dotare il sistema “protezioni-dispositivo di interfaccia” di sicurezza intrinseca, 

il dispositivo d’interfaccia deve essere dotato di bobina di apertura a mancanza di 

tensione e quindi, per guasto interno o mancanza di alimentazione ausiliaria, si deve 

avere l'apertura dello stesso interruttore. 

La gestione delle protezioni di interfaccia è la seguente: 

- le protezioni sono acquistate, installate e mantenute in efficienza dal  produttore; 

tali protezioni devono assicurare le funzioni previste dalla Norma CEI 11-20; 

- tutti i controlli delle protezioni devono essere eseguiti sotto la responsabilità del 

produttore; 

- la S.E.P. S.p.a . si riserva il diritto di presenziare alle prove di prima installazione 

e periodiche; 

- la presenza di incaricati della S.E.P. S.p.a .  alle prove non comporta di regola 

addebiti per il produttore, salvo il caso di esplicita richiesta di intervento da parte 

del produttore stesso. 

Devono essere adottati tutti quei provvedimenti tali da attenuare i disturbi di origine 

elettromagnetica che possono alterare il funzionamento delle protezioni. 

I pannelli delle protezioni devono essere installati in adeguati scomparti siti in 

prossimità delle apparecchiature, avendo cura che non si verifichino disturbi di origine 

elettromagnetica dovuti alla eccessiva vicinanza dei circuiti di potenza. 

Nella Tabella 1 sono riportati le funzioni previste per le protezioni di interfaccia ed i 

relativi valori di taratura; detti valori non devono poter essere modificati dal 

produttore. 

In condizioni particolari di rete (ad esempio con elevata probabilità di instaurare un 

equilibrio fra carichi e generatori sulla stessa linea BT o sullo stesso trasformatore 

MT/BT) la S.E.P. S.p.a .  potrà richiedere al produttore, anche successivamente alla 

prima messa in servizio dell’impianto di produzione, la protezione a derivata di 

frequenza. 
 

PROTEZIONE ESECUZIONE 
VALORE DI 
TARATURA 

TEMPO DI 
INTERVENTO 

Massima tensione unipolare/tripolare (2) 1,2 Vn 0,1s 

Minima tensione unipolare/tripolare (2) 0,8 Vn 0,2s 

Massima frequenza unipolare 50,3 o 51 Hz (3) Senza ritardo 
intenzionale 
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Minima frequenza unipolare 49 o 49,7 Hz (3) 
Senza ritardo 
intenzionale 

Derivata di frequenza 
(solo in casi particolari) unipolari 0,5 Hz/s 

Senza ritardo 
intenzionale 

 

(2) Unipolare per impianti monofase e tripolare per impianti trifase. 

(3) Le tarature di default sono 49,7 e 50,3 Hz. Qualora le variazioni di frequenza di rete, in normali condizioni di esercizio, siano tali da 
provocare interventi intempestivi della protezione di massima/minima frequenza, previo eventuale consenso scritto dell’S.E.P. S.P.A ., 
potranno essere adottate le tarature 49 e 51 Hz. 

 Tabella 1 - Funzioni delle protezioni di interfaccia e relative tarature 
  

Tali protezioni devono funzionare correttamente nelle condizioni ambientali di 

riferimento: 

- temperatura di esercizio da 10 a +55 °C 

- pressione atmosferica da 70 a 106 kPa 

- umidità relativa (senza condensa né ghiaccio) da 45 a 95 % 

e possedere i seguenti requisiti minimi di cui alla Tabella 2. 
 

Protezione 

Frequenza 

nominale 

( fn ) 

Soglia Ritardo 
Rapporto di 

ricaduta 

Tempo di 

ricaduta 
Errore limite 

Compatibilità 

elettromagnetica 
nota 

Massima 

tensione 

(59) 

50 
(1÷1,3) Vn 

gradini 0,05 Vn 

(0,05÷1)s 

gradini 0,05a 
≥ 0,95 ≤ 0,1 s 

≤ 5% 

(variazione ≤ 3%) 

CEI EN 50263 

IEC 61000-2-2 
 

Minima 

tensione 

(27) 

50 
(0,5÷1) Vn 

gradini 0,05 Vn 

(0,05÷1)s 

gradini 0,05a 
≥ 1,05 ≤ 0,1 s 

≤ 5% 

(variazione ≤ 3%) 

CEI EN 50263 

IEC 61000-2-2 
 

Massima 

frequenza 

( 81 >) 

50 
(50÷51,5) Hz 

gradini 0,1 Hz 

(0,05÷1)s 

gradini 0,05a 
≥ 0,998 ≤ 0,1 s 

≤ 20 mHz 

(variazione ≤ 20 

mHz) 

CEI EN 50263 

IEC 61000-2-2 

La protezione deve essere insensibile 
ai transitori di frequenza di durata 
minore o uguale a 40 ms e funzionare 
correttamente nel campo 0,2-1,3 Vn 
e inibirsi per tensioni di ingresso 
inferiori a 0,2 Vn 

Minima 

frequenza 

( 81 >) 

50 
(48,5÷49,8) Hz 

gradini 0,1 Hz 

(0,05÷1)s 

gradini 0,05° 
≤ 1,015 ≤ 0,1 s 

≤ 20 mHz 

(variazione ≤ 20 

mHz) 

CEI EN 50263 

IEC 61000-2-2 

La protezione deve essere insensibile 
ai transitori di frequenza di durata 
minore o uguale a 40 ms e funzionare 
correttamente nel campo 0,2-1,3 Vn 
e inibirsi per tensioni di ingresso 
inferiori a 0,2 Vn 

Derivata di 

frequenza 

(Δ81) 

50 
(0,1÷1) Hz/s 

gradini 0,1 Hz/s 

(0,05÷1)s 

gradini 0,05a 
≥ 0,95 ≤ 0,12 s 

≤ 50 mHz 

(variazione ≤ 25 
mHz/s) 

CEI EN 50263 

IEC 61000-2-2 

Richiesta solo in casi particolari anche 
successivamente alla prima 

installazione 

 Tabella 2- Requisiti minimi delle protezioni di interfaccia. 

  
 La norma CEI EN 50263 definisce i livelli di compatibilità elettromagnetica di prodotto 

specifici per i relè di misura e i dispositivi di protezione mentre la norma IEC 61000-2-

2 stabilisce i livelli di compatibilità elettromagnetica della rete BT al fine di fornire al 

costruttore i livelli di distorsione armonica cui la protezione deve essere immune. 

La funzione di protezione di interfaccia viene realizzata attraverso un dispositivo 

dedicato (relè). 

Per gli impianti di produzione di potenza fino a 20 kW che utilizzano un sistema di 

conversione statico (c.c./a.c. oppure a.c./a.c.) la protezione di interfaccia può essere 

svolta dal sistema di controllo integrato nel convertitore. 

Nel caso di dispositivo di interfaccia unico è comunque possibile utilizzare protezioni di 
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interfaccia dedicate ai singoli generatori purché i segnali delle singole protezioni siano 

riportati al dispositivo di Interfaccia e ne determinino l’apertura per intervento di 

almeno una di esse (collegamento in OR). 

La protezione di interfaccia deve essere di tipo omologato. 

  
 9.6 Dispositivo di generatore 

 Dispositivo installato a valle dei terminali di ciascun gruppo di generazione. Il 

dispositivo di generatore è tale da escludere il singolo gruppo di generazione in 

condizioni di "aperto". 

Tale dispositivo deve soddisfare i requisiti sul sezionamento della Norma CEI 64-8. 

Il dispositivo di generatore può essere costituito da: 

- interruttore automatico con sganciatore di apertura; 

- contattore combinato con fusibile o con interruttore automatico; 

- commutatore (inteso come Interruttore di manovra CEI EN 60947-3), combinato con 

fusibile o con interruttore automatico. 

Nel caso in cui l’impianto di produzione sia costituito da un solo generatore, il 

dispositivo di generatore può svolgere la funzione di dispositivo di interfaccia qualora 

abbia le caratteristiche di cui al paragrafo 9.4. In tale caso il dispositivo generale deve 

essere costituito da un interruttore automatico conforme alla norma CEI 64-8 per i 

requisiti sul sezionamento. 

  
 9.7 Schemi di connessione 

 Gli schemi di connessione devono essere conformi alla norma CEI 11-20 e, per quanto 

applicabile, alla Guida CEI 82-25. 

Di seguito viene riportato lo schema indicato nella Guida CEI 82-25 per la connessione 

di un impianto fotovoltaico alla rete BT. 
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Fig. 3 - Schema impianto di produzione di energia da fonte rinnovabile operante in parallelo alla rete BT. 
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 9.8 Complessi di misura 

 È di responsabilità della S.E.P. S.p.a . il servizio misura di energia prodotta ed 

immessa sulla rete per potenze non superiori a 20KW ( indicato nella Figura n. 4 con 

M2). Per potenze immesse superiore a 20KW il responsabile della misura è il 

Produttore il quale ha facoltà di avvalersi della S.E.P. S.p.a . per l’erogazione del 

servizio misura dell’energia elettrica prodotta. ai sensi dell’art. 6 della delibera AEEG 

n. 88/07. 

Le apparecchiature di misura installate devono essere dotati di dispositivi antifrode e 

devono : 

- essere in grado di rilevare la misura dell’energia elettrica prodotta su base oraria; 

- essere dotati di dispositivi per l’interrogazione e l’acquisizione per via telematica 

delle misure da parte del gestore di rete con cadenza minima mensile. 

La eventuale rimozione del dispositivo antifrode, a richiesta del produttore, è eseguita 

dalla S.E.P. S.p.a . ed a spese del Produttore solo nei casi in cui non sia già prevista, 

dalla normativa vigente, in capo agli uffici tecnici di finanza (UTF). 
 

 
Fig. 4 - Schema di collegamento dei possibili complessi di misura della S.E.P. S.p.a . per un Cliente-produttore. 
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 9.9 Posizionamento delle apparecchiature di misura 

 Nel caso di impianti di produzione di potenza nominale fino a 20 kW, le condizioni 

tecniche per l’installazione e la manutenzione delle apparecchiature per la misura 

dell’energia elettrica prodotta sono definite dal medesimo gestore di rete 

conformemente a quanto indicato nelle norme e guide del Comitato elettrotecnico 

italiano, e comunque tenendo presente che nel caso di impianti:  

- fotovoltaici, il più vicino possibile agli apparati di conversione della potenza da 

continua ad alternata (uno o più inverter);  

- diversi da quelli fotovoltaici, il più vicino possibile ai morsetti del generatore e 

comunque a valle dei servizi ausiliari;  

- al confine della proprietà del Produttore o all’interno della proprietà dello 

stesso, secondo quanto indicato dal medesimo produttore. Nel secondo caso il 

produttore si impegna a consentire l’accesso alle apparecchiature di misura al 

personale del gestore di rete per l’espletamento delle attività di sua 

competenza; 

- la posizione del misuratore deve assicurare alla S.E.P. S.p.a . la possibilità di 

adempiere ai propri obblighi in condizioni di sicurezza, nel rispetto di quanto 

disposto dal decreto legislativo n. 626/94, in particolare senza dover ricorrere 

all’utilizzo di mezzi speciali per l’occasione. 

Qualora il Cliente-produttore richieda il servizio di scambio sul posto dell’energia 

prodotta dal suo impianto di produzione da fonte fotovoltaica, vale quanto definito 

dalla delibera n. 28/06 dell’Autorità per l’energia elettrica e il gas e successive 

modificazioni ed integrazioni. In particolare i complessi di misura devono consentire la 

misura bidirezionale (immessa e prelevata) dell’energia elettrica attiva nel punto di 

connessione. 

Per i casi diversi dal precedente in cui il Produttore è anche Cliente finale ed immette 

totalmente la energia prodotta nella rete del gestore, i misuratori saranno installati 

come in figura 4 ( M1 – prelievo, M2 – immissione ). 

Per la installazione dei complessi di misura M1 - M2, il Cliente-Produttore dovrà 

mettere a disposizione adeguato alloggiamento a sua cura e spese. 
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10. MODALITÀ PROCEDURALI PER LA RICHIESTA DI CONNESSIONE 

 10.1 Nei casi di impianti di produzione di nuova realizzazione o oggetto di interventi che 

comportino un aumento della potenza di generazione installata, il Produttore deve 

presentare alla S.E.P. S.p.a .  una richiesta di nuova connessione, ovvero di 

valutazione di adeguamento della connessione esistente.  

  
 10.2 La richiesta di cui al precedente punto 10.1 deve recare:  

a. i dati identificativi del Produttore;  

b. la potenza complessivamente richiesta per la connessione in immissione;  

c. la potenza nominale dell’impianto di produzione a cui si riferisce la richiesta di 

connessione, ovvero il valore dell’aumento di potenza della generazione 

installata; 

d. nel caso di cui  al punto c, i dati identificativi del punto di connessione esistente;  

e. la fonte primaria utilizzata per la produzione di energia elettrica;  

f. la data prevista di avvio dei lavori di realizzazione dell’impianto, di conclusione 

di detti lavori di realizzazione e di entrata in esercizio dell’impianto di 

produzione;  

g. la documentazione progettuale degli interventi previsti secondo quanto indicato 

nella norma CEI 0-2;  

h. eventuali esigenze tecniche dell’utente della rete che possono influire sulla 

definizione della soluzione per la connessione;  

i. il livello di potenza già disponibile in immissione;  

j. il livello di potenza già disponibile in prelievo;  

k. l’eventuale decisione di avvalersi della S.E.P. S.p.a . per il servizio di misura 

dell’energia elettrica, nel caso in cui quest’ultima non ne sia obbligata ;  

l. l’eventuale decisione di avvalersi delle condizioni di ritiro dell’energia elettrica di 

cui all’articolo 13, commi 3 e 4, del decreto legislativo n. 387/03, e al comma 41 

della legge n. 239/04;  

m. l’eventuale decisione di avvalersi del servizio di scambio sul posto. 

Nel caso l’impianto di produzione sia stato ammesso a beneficiare della tariffa 

incentivante, prevista da decreti legislativi e/o delibere dell’AEEG, dovranno essere 

allegate: 

a) copia della lettera con cui Terna S.p.A. ha comunicato al produttore il diritto alle 
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tariffe incentivanti; 

b) copia del progetto preliminare dell’impianto allegato alla domanda di accesso 

alle tariffe incentivanti trasmesse a Terna S.p.A..  

 
La S.E.P. S.p.a . mette a disposizione sul proprio sito internet un modulo per la 

richiesta di connessione. 

  
 10.3 A seguito della richiesta di connessione, la S.E.P. S.p.a . esegue una verifica tecnica 

finalizzata a valutare l’impatto sulla rete della potenza disponibile richiesta in 

immissione e trasmette al Produttore un preventivo per la connessione specificando:  

a) la tipologia di lavoro corrispondente alla realizzazione della connessione;  

b) la soluzione per la connessione;  

c) la descrizione degli eventuali adeguamenti degli impianti di competenza del 

Produttore richiedente la connessione;  

d) il corrispettivo per la connessione evidenziando le singole voci di costo;  

e) il termine previsto per la realizzazione della connessione;  

f) il codice POD identificativo del punto di connessione. 

La S.E.P. S.p.a . invierà il preventivo per la connessione entro 20 giorni lavorativi 

dall’arrivo della richiesta. Qualora sia necessaria l’effettuazione di un sopralluogo ed il 

Produttore richieda che l’appuntamento fissato dall’impresa distributrice sia rimandato, 

il tempo intercorrente tra la data proposta dall’impresa distributrice e la data effettiva 

del sopralluogo non deve essere conteggiato nel calcolo del tempo di messa a 

disposizione del preventivo per la connessione.  

Il preventivo per la connessione è valido per 45 a decorrere dalla data della sua messa 

a disposizione. 

Il Produttore comunicherà l’accettazione del preventivo per la connessione entro i 

termini di scadenza del preventivo.  

La S.E.P. S.p.a . entro 30 (trenta) giorni lavorativi dalla data di comunicazione di 

accettazione del preventivo per la connessione da parte del Produttore, presenterà le 

richieste di autorizzazione eventualmente necessarie per la realizzazione degli 

interventi di sua competenza.  

Il Produttore richiedente la connessione, una volta conclusi i lavori di realizzazione 

dell’impianto di produzione, invia alla S.E.P. S.p.a . la comunicazione di ultimazione 

dei lavori.  
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La  S.E.P. S.p.a . nel caso di:  

a) lavori semplici (lavori limitati ad interventi sulla presa e/o gruppo di misura), 

eseguirà la connessione entro 30 (trenta) giorni lavorativi;  

b) lavori complessi (tutti i casi che non comportano lavori semplici), eseguirà la 

connessione entro 120 (centoventi) giorni lavorativi.  

 

Si precisa che: 

- nel caso in cui per la realizzazione della connessione siano necessari atti 

autorizzativi, il tempo di realizzazione della connessione non comprende il tempo 

per l’ottenimento di tali atti; 

- nel caso in cui la realizzazione della connessione sia impedita dalla impraticabilità 

del terreno la S.E.P. S.p.a . comunicherà al Produttore la sospensione della 

prestazione e il tempo di realizzazione della connessione decorrerà dalla data in cui 

il Produttore comunicherà la praticabilità dei terreni interessati; 

- qualora sia necessaria, ai fini della realizzazione della connessione, l’effettuazione 

di un sopralluogo e il Produttore richieda che l’appuntamento fissato dalla S.E.P. 

S.p.a . sia rimandato, il tempo intercorrente tra la data proposta dall’impresa 

distributrice e la data effettiva del sopralluogo non deve essere conteggiato nel 

calcolo del tempo di  realizzazione della connessione.  

  
 10.4 Comunicazione di fine lavori e regolamento di esercizio 

 Al termine dei lavori, per consentire alla S.E.P. S.p.a . la messa in parallelo 

dell’impianto di produzione, è necessario per il Cliente-produttore: 

- redigere (secondo lo schema riportato nell’Allegato A) e sottoscrivere il 

“Regolamento di Esercizio di impianti di produzione di proprietà del 

Cliente-produttore collegati in parallelo alla rete BT di distribuzione” 

- allegare copia della “Dichiarazione di conformità” relativa all'impianto elettrico 

utilizzatore, redatta ai sensi della Legge 46/90 e compilata da installatore 

abilitato; 

- redigere (secondo lo schema riportato nell’Allegato B) e sottoscrivere la 

“Dichiarazione di conformità degli impianti di produzione alle Regole tecniche per 

la connessione di impianti di produzione alla rete di distribuzione di bassa tensione 

di S.E.P. S.p.a .  e alle norme CEI applicabili”. 

Il Regolamento di Esercizio sarà redatto in forma di autocertificazione per impianti di 

potenza complessiva fino a 20 kW. 
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La Dichiarazione di conformità degli impianti di produzione alle regole tecniche del 

distributore deve dimostrare l'esecuzione di verifiche da parte di un tecnico abilitato 

del settore il quale accerti il corretto funzionamento dell'impianto, compresa la 

taratura delle protezioni. 

   
 
 
 
 
 

  10.5 Obblighi di manutenzione e di documentazione 

 Il Cliente-produttore ha l’obbligo di: 

- mantenere efficienti i propri impianti ed in particolare il dispositivo di interfaccia; 

- verificare, con le periodicità stabilite dal costruttore e/o dalla norma tecnica, le 

tarature e le effettive soglie di funzionamento del dispositivo di interfaccia; 

- segnalare alla S.E.P. S.p.a ., per iscritto e con un preavviso di almeno quaranta 

giorni lavorativi, l’eventuale intenzione di apportare modifiche a uno o più 

componenti dell’impianto di produzione e/o alle relative tarature. 

La S.E.P. S.p.a . si riserva di verificare in ogni momento ed a suo insindacabile giudizio 

il rispetto di quanto prescritto e pattuito con il Cliente-produttore. 

Questo in particolare qualora ritenga necessario accertare che gli impianti del 

Produttore e/o le relative tarature non abbiano subito modifiche successive alla prima 

messa in servizio e non preventivamente comunicate alla S.E.P. S.p.a .. 

Qualora la S.E.P. S.p.a . rilevi negli impianti del Cliente-produttore irregolarità alle 

disposizioni delle norme tecniche e di legge ed a quanto stabilito dal presente 

documento, provvederà ad addebitare al Cliente tutte le spese collegate alle attività e 

verifiche che la S.E.P. S.p.a . stessa riterrà necessario effettuare. 

La S.E.P. S.p.a . si riserva inoltre di richiedere al Cliente-produttore il rimborso degli 

eventuali danni correlati a dette irregolarità. 
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11. VERIFICHE DI FUNZIONAMENTO 

 11.1 Verifiche di prima installazione 

 Le verifiche che il Cliente deve effettuare prima della messa in servizio dell'impianto 

devono quantomeno prevedere: 

- esame a vista delle apparecchiature, del macchinario e dei circuiti; 

- verifica congruenza schemi unifilari d'impianto; 

- verifica congruenza delle caratteristiche dell’impianto di produzione; 

- verifica congruenza delle caratteristiche del/dei dispositivo/i di interfaccia e del 

dispositivo generale; 

- verifica congruenza delle caratteristiche delle protezioni di interfaccia e delle 

relative tarature con apposita strumentazione (ove non integrate all’interno di 

altre apparecchiature quali convertitori statici); 

- verifica, con impianto in tensione, del regolare funzionamento in chiusura ed in 

apertura del dispositivo di interfaccia e dell'apertura dello stesso per mancanza di 

tensione ausiliaria; 

- verifica funzionamento di eventuali dispositivi di interblocco; 

- rilievo caratteristiche di eventuali dispositivi non richiesti dalla S.E.P. S.p.a ., ma 

installati dal produttore che possono essere di interesse per il servizio (es. 

dispositivi di richiusura automatica linee, reinserzioni di gruppi generatori, ecc.). 

  
 11.1 Verifiche di prima installazione 

 Almeno ogni 2 anni il Cliente-produttore deve effettuare (rendendo disponibile su 

richiesta della S.E.P. S.p.a . la documentazione dimostrativa): 

- tutte le verifiche di prima installazione; 

- eventuali modifiche ai valori delle tarature delle protezioni che si rendano 

necessarie per inderogabili esigenze della S.E.P. S.p.a .. Tali modifiche dovranno 

essere ufficializzate mediante scambio di comunicazioni scritte fra S.E.P. S.p.a . e 

Cliente-produttore; 

- verifiche conseguenti a modifiche del Regolamento di esercizio e/o dei criteri di 

connessione che si rendano necessarie in seguito a nuove normative in materia o 

in seguito ad innovazioni tecnologiche. 

 


